
Comunione e comunità
Siamo inv ita ti ad interessarci a que­

sto tema, che è stato proposto dalla 
C.E.I. (Conferenza Episcopale Ita liana) 
per tu tta  la Chiesa nazionale come m ot­
to -p rogram m a degli anni ottanta.

I Vescovi m uovono il lo ro  discorso 
dal principale m istero cristiano, che è 
quello della Ss. .T rin ità , nel quale si 
rifle ttono, in modo sublime, queste'due 
realtà: comunione e com unità.

II m istero della Ss. T rin ità , che è il 
prim o m istero da accettarsi per poter 
appartenere alla Chiesa Catto lica, ci 
presenta le ,Tre Divine Persone, il Pa­
dre, il Figlio e lo S p irito  Santo, unite 
insieme in un altissim o e costante co l­
loquio d'amore, in una armonia per­
fetta, tale da fo rm are  la più alta co­
munione tra di loro.

Ma tale Comunione si realizza in 
forza della com unità da loro costitu ita , 
ossia in forza di rapporti ben s ta b iliti; 
si direbbe oggi, d i ruo li ben program ­
m ati. D ifatti il Padre è il Creatore e 
:! p rinc ip io  di tu tte  le cose, il Figlio 
e il « program m atore » dell'Universo 
nonché il Salvatore degli uom in i incar­
nandosi ed assumendo in C risto  anche 
la natura umana; lo S p irito  Santo per­
sonifica l'Am ore delle tre Divine Per­
sone ed è l'anim a della Chiesa, ossia 
il Santificatore di ogni uomo.

La Chiesa tu tta , come ripetono i Ve­
scovi è stata fondata sul m odello della 
Ss. T rin ità , ossia è lo strum ento  e il 
sacramento di salvezza per gli uom in i, 
in forza della loro appartenenza ad es­
sa (almeno sp iritua le , o . di desiderio 
sincero).

Tuttavia m o lti, come osservano an­
cora i vescovi ita lian i, pretendono di 
essere ca tto lic i, ossia .di appartenere al- 
. 3  « Comunione ecclesiale » senza fare 
c comunità », cioè senza qualificare la 
loro appartenenza alla Chiesa attraverso 
■ a conoscenza per fede di alcuni pre­
cisi contenuti creila catechesi cristiana 
e senza impegnarsi ad osservare i co- 
mandamenti del decalogo, così come

vengono ancora presentati dalla Chie­
sa attraverso la gerarchia ecclesiastica.

D ifa tti quante persone si illudono in 
m erito : m entre ritengono di essere nel­
la com unione ecclesiale, cioè di appar­
tenere alla Chiesa, ossia di essere cat­
to lic i, non si impegnano agli obblighi 
di tale com unità.

Così noi vediamo dei coniugi per l i­
bera scelta solo civilm ente in un p ri­
mo o in un secondo m atrim onio, i 
quali pretendono lo stesso di essere 
ca tto lic i. Noi vediamo delle persone che 
convivono senza essere sposati e pre­
tendono di essere ca tto lic i, delle per­
sone che non battezzano i fig li o non 
si curano affa tto  della loro educazione 
cristiana e vogliono essere ca tto lic i, del­
le persone che favoriscono o hanno fa­
vo rito  (sia pure per m otiv i p o litic i) 
l'aborto  e vogliono essere ca tto lic i.

E' troppo  comodo e sbrigativo pre­
tendere di essere in comunione con Dio 
e di non essere in sua disgrazia e, ad 
un tempo, disimpegnarsi chiaramente 
dagli oneri p iù gravi della appartenza 
alla Com unità della Chiesa, i quali si 
riassumono nell'obbedienza di fede alla

volontà di Dio, attuata attraverso l'ob­
bedienza, almeno alle p iù gravi dispo­
sizioni dell'autorità  della Chiesa, che 
è l'organo ufficiale vo lu to  e is titu ito  da 
Dio per farci conoscere i ch iari do­
veri e le condizioni irr in u nc ia b ili per 
la nostra appartenenza alla Comunità 
della salvezza.

D ifatti Cristo ha detto  a questa au­
to rità  della Chiesa: « Chi ascolta voi 
ascolta me e chi disprezza vo i, disprez­
za me ». E altrove: « Ciò che legherete 
(c iò  che deciderete come obb liga to rio ) 
sulla terra sarà legato (c ioè conside­
rato come obb liga to rio ) anche nei cie­
li, ossia davanti a Dio.

Questo tema dei nostri vescovi per 
gli inizi di questo decennio —  tema 
sul quale ancora rito rne rem o di svi­
luppare nei nostri incon tri ecclesiali —  
ci invita a diventare più riflessivi e re­
sponsabili in m erito  alla nostra comu­
nione con Dio e con i fra te lli cris tian i, 
la quale si misura con il m etro della 
nostra adesione agli impegni della ap­
partenenza alla Comunità della Chiesa.

Il Parroco

Lourdes
Anche quest'anno un bel grup­

po di pellegrini accompagnati dal 
Parroco si sono recati a Lourdes 
con il pellegrinaggio diocesano; 
tu tt i sono r ito rna ti contenti e d i­
rei entusiasti e con una grande 
carica di devozione mariana. A tu t­
ti un inv ito : andate anche voi a 
Lourdes e la fatica del lungo viag­
gio sarà largamente ricompensa- 
.ta. A ltre  persone sono state a 
Lourdes in pulim an con P. Gorelli, 
ed hanno ripo rta to  soddisfazione 
ed entusiasmo.

A quando la
consacrazione della chiesa

La nostra chiesa iniziata nel 1845 e 
completata nel 1850, ora restaurata dai 
danni del terremoto, è solo benedetta 
e non consacrata. Sarebbe auspicabile 
che venisse consacrata come tutte le 
chiese che ogni anno ricordano il giorno 
della dedicazione. ‘

La differenza! Con la benedizione la 
chiesa può essere usata per altri usi. 
Con la consacrazione solo per atti di 
culto.

II Vescovo benedice esternamente ed 
internamente i muri della chiesa e poi 
procede all'unzione sacra delle 12 croci 
fissale appositamente lungo le pareti 
laterali della navata e ciò a simbolo 
dei 12 apostoli sui quali Cristo ha fon­
dato la sua chiesa.

1957-1982:
25° della parrocchia

Rauscedo è diventala parrocchia solo 
nel 1957. Quest’anno pertanto ricorre 
il 25" di erezione.

Ce da chiedersi come mai?
Se si guarda al passato, dobbiamo 

dire che il paese ha risentito fortemen­
te e delle piene del Cellina-Meduna e 
dell'emigrazione e non è mai stato  un 
grosso centro, pur avendo un curato, 
dipendente dalla pieve di S. Giorgio.

La Curazia è diventata indipendente 
solo nel 1894 e nel 1957 è passata a 
Parrocchia. Il primo parroco è stato 
don Giovanni Delle Vedove, morto nel 
1976.

Questa ricorrenza non sarà dimenti­
cata e il paese si prepara a celebrare 
l'avvenimento.



Festa dell'anziano

I giovani mentre vanno a portare i doni agli ammalali. (foto Roman Maurizio)

Il 21 m arzo 1982 a Ransceclo si è 
svolta  la « festa  dell' anziano  ». £ ’ 
sta la  celebrata una S. Messa, poi 
si è ten u to  un rin fresco  allietato da 
m usica c scenette  eseguite dai ra­
gazzi dcll'A.C.R. Una giornata dun­
que dedicata com ple ta m en te  alle per­
sone in età senile. M o lti d i voi po­
trebbero ribattere che è sta ta  una 
perdita di tem po, che c ’erano m ille 
altre cose da fare p iu tto s to  che sco­
m odare tan ti vecch ie tti dalle loro ca­
se. Ma siam o proprio  sicuri di averli 
scom odati?  Io  penso il contrario: 
credo che fina lm ente anche loro si 
siano se n titi considerati, hanno avu­
to anche loro l'occasione per stare 
insiem e a gente di qualsiasi età. In ­
fa tti  ,secondo m e, il problem a piu  
grande delle persone anziane  è la so­
litudine. L 'odierna società  punta su l­
la g ioventù, m en tre  una considere­
vole percentuale della popolazione è 
costitu ita  da anziani. S i può dire che 
viviam o in una situazione  paradossa­
le, nella quale si r ispetta  biologica­
m ente la vecchiaia con tu tta  una se­
rie di in terven ti terapeutici, a tti ad 
allungare la vita inedia di un indi­
viduo e si d isprezza  socia lm ente il 
vecchio com e im p ro d u ttivo , emargi­
nandolo in un ruolo inerte, m entre  
egli chiede di essere considerato una 
persona ancora responsabile ed a tti­
va e non un oggetto  inutile, svaluta­
to dal passare degli anni.

Un tem p o  la vecchiaia non costi­
tuiva m i prob lem a sociale, in quanto  
p erm etteva  agli anziani di svolgere 
il loro ruolo fino alla m orte . La par­
tecipazione del vecchio alla vita so­
ciale della com unità  rurale si fonda­
va sulla  sua conoscenza delle prati­
che p ro d u ttive  e su lla  sua esperien­
za. Ciò gli dava u n  posto  d i tu tto  
rispetto  nella fam iglia  e nella so ­
cietà, nella quale era ben integrato  
c viveva fianco a fianco con i gio­
vani. Un proverbio  dice che: « ogni 
vecchio che m uore è una biblioteca  
che brucia  », volendo con questo si­
gnificare che, con la m o r te  di un an­
ziano, scom pare una parte  di quel 
ricco pa trim onio  d i esperienza e tra­
dizione, che può sem pre  essere u ti­
le alla evoluzione della cultura. Il 
passaggio dalla società contadina al­
la società industria le ha m esso in 
crisi il tradizionale concetto  di an­
ziano. E sso  è d ivenu to  un  peso per 
una cultura  clic m isura  e valuta con 
il m etro  della p rodu ttiv ità . Giudica­
ti com e im produ ttiv i, i vecchi vengo­
no m essi da parte, sono considerate

Un problema che scotta

persone con idee antiqua te e retro­
grade. Perdono im portanza nella vita 
sociale e politica; si sen tono  deprez­
zati e rinchiusi in un sis tem a  nel qua­
le lo S ta to  provvede ai loro bisogni 
facendoli divenire oggetti passivi, c- 
stranci alla definizione dei loro in­
teressi, del loro ruolo sociale, delle 
loro aspirazioni. Così una persona fi­
nisce per perdere le sue caratteri­
stiche di equilibrio, esperienza, sa­
pienza, che gli perm ettevano  di esse­
re rispettato e gratificato.

Occorre offrire concrete risposte  
d i aiuto alle difficoltà degli anziani. 
Per far ciò bisogna eseguire u n ’anali­
si delle cause dei loro bisogni.

I fa tto ri principali del disadatta­
m en to  degli anziani so n o : il declino  
fisico  e psicologico; l ’urbanizzazio­
ne, che ha porta to  a legam i in terfa­
m iliari più deboli e ad intolleranza  
verso i vecchi che hanno bisogno di 
assistenza.

II fattore, che assum e forse mag­
giore im portanza, è la cessazione del­
la a ttiv ità  lavorativa, che estrania  
l'anziano dalla integrazione sociale, 
lo separa dalla com unità , lo rende 
im produttivo . Egli riscontra nelle 
generazioni più giovani una non sti­
ma, una so ttovalu tazione della sua 
esperienza, dei suo i ideali e si chiu­
de spesso in uno sterile  rim pianto  
del passato orm ai perduto; si lascia 
andare con a tteggiam ento  passivo e 
perdita  di ogni interesse; aspira alla 
m orte, concepita com e rifugio  agli 
insu lti verso la sua identità.

Il problem a degli anziani riguar­
da tu lle  le classi sociali. A volte sono  
proprio le fam iglie a reddito  supe­
riore che tendono ad escludere i vec­
chi, relegandoli nelle case di ripo­
so. Quando, però, a questa  insensi­
bilità  si aggiunge l ’insufficienza eco­
nom ica, le situazion i diventano  
dram m atiche.

Secondo m e il ritiro in ospizi e 
pensionati dovrebbe essere lim ita to  
e appena possibile evitato. L ’anziano 
ricoverato soffre d i m ancanza d i s ti­
m oli sociali, si sen te  escluso dalla 
vita  fam iliare e dalla com unità , non 
ha nulla di significativo da fare, su ­
bisce l’usura della m onotonia  e un ac­
celerato deterioram ento  fisico e m en­
tale. I rapporti con la fam iglia rap­
presentano per l ’anziano il senso  
della vita, form ano  il suo quadro  
di riferim ento, sono i più gratifican­
ti. E ' quindi im portan te  che venga 
m antenuta  l’integrazione con la fa­
miglia, attraverso rapporti basati su

in teressi com uni e sull'affetto. In  
realtà legam i pro fondi tra figli e ge­
nitori esistono  ancora, m algrado i 
conflitti generazionali dovu ti a diffe­
rente m odo  d i intendere la vita. Que­
sti legam i devono essere riattivati, 
perché è da essi che potrà venire il 
m igliore aiuto attivo per l'anziano.

S o r r is o  p e r
All’im bocco di un passaggio pedo­

nale, in p rossim ità  di un crocevia 
cittad ino  m olto frequen ta to  un vec­
chio s ta  da  m olto tem po aspettando 
che le m acchine rallentino  per la­
sc iarlo  passare.

N essuno, però, se ne da per inte­
so e le m acchine continuano a cor­
rere, m en tre  i gu idatori, com presi 
d a ll’eccitazione del traffico convulso,

A questo punto  m i sem bra  che 
non ci sia niente altro da dire. Io 
spero che questa iniziativa di inclu­
dere gli anziani nella vita sociale  
non vada iti fum o, ma con tinu i fino  
a che tu tti  i com ponenti delle co m u ­
nità apprezzino anche il m in im o  la­
voro eseguito dagli anziani.

u n  v ecch io
non si degnano di dare la precedenza 
a quel rudere  di um anità.

Ed il vecchio sta  lì, col capo chino,
10 sguardo chiaram ente im pau rito , 
tim oroso di m uovere un passo sulla 
striscia zebrata  e prendersi quella 
precedenza alla quale ha pu re  d ir it­
to per legge. E chissà q u an to  ancora 
attenderebbe se non giungesse un 
ragazzo, che, resosi con to  della si­
tuazione, si inette a rd itam en te  e con 
decisione in mezzo al passaggio pe­
donale, aprendo le braccia a  croce, 
con le palm e aperte  in avanti, così 
da fa r ra llen tare  e ferm are le m ac­
chine che avanzano e co nsen tire  al 
vecchio il tan to  sosp ira to  passaggio.

Giunto a ll’a ltro  lato della s tra d a
11 vecchio si ferm a ad  a tten d e re  il 
giovane, p er ringraziarlo  con parole  
com m osse, lacrim ando.

Ma il giovane non risponde: si li­
m ita a so rridere . Un so rriso  um ano, 
dopo l'incertezza, la paura, lo sgo­
m ento p er un povero vecchio, che 
non aveva m odo c mezzo di d ifen­
dersi né di chiedere q uan to  gli com ­
peteva. Un gesto finalm ente cordiale 
nella cortina  di a r id ità  della n o stra  
m eccanica vita d ’oggi.

G LI A N Z I A N I
Il problema degli anziani va affrontato in termini 
nuovi. Oggi sembrano rifiutati dal mondo perché 
ciò che possono olTrire non serve in una società 
che si limita solo a produrre. Essi vengono allonta­
nati, messi in disparte, chiusi in case e lasciati 
soli, pochi si avvicinano c vivono con loro. Ancora 
una volta si deve invocare il principio della solida­
rietà non solo per un doveroso atto di giustizia, 
ma anche per un preciso dovere umano verso 
coloro che hanno già «lato molto al mondo.

A questa edizione hanno collaborato: D’An- 
drea Pietro di Isaia, Leon Sante di Isaia, Saci- 
lotto Paola, geom. Luigi Lucchini, parroco.



Bambini delia Prima Comunione

BAMBINI DELLA PRIMA COMUNIONE: Turchetto Elisa, D'Andrea Orietta, D’An- 
drea Eliana, D’Andrea Federica, D’Andrea Tamara, D’Andrea Katiuscia, D’Andrea 
Piero, D'Andrea Davide, D'Andrea Alba, Fomasier Cristiana, Fornasier Michela, 
Fornasier Elisabetta, Fornasier Elena, Fabbro Fabio, Lovisa Donatella, Lenarduzzi 
Claudio, Lenarduzzi Marco, Lenisa Rita, Bisutti Isabella, Volpe Irene, Marchi 
Ilaria, Del Bianco Marco, Marchi Manlio.

Prima Comunione
Domenica 30 maggio la n ostra  co­

m unità  ha vissuto una  g io rnata  indi­
m enticabile per la P rim a Com unione 
di 23 bam bini e bam bine. La M essa, 
accom pagnata da un  coro  di bam bine 
so tto  la guida di Paola D’A ndrea e 
a ll’organo Lidia Calligaris, è s ta ta  ce­
leb ra ta  dal parroco , il quale  ha rivol­
to ai fo rtunati ragazzi paro le  di c ir­
costanza augurando  loro di apprez­
zare, conservare e accrescere l ’am i­
cizia con Gesù. Non è m ancata la 
foto ricordo c la colazione in asilo.

Comunione solenne
30 i ragazzi di 5a che hanno fa tto  

la Com unione Solenne. La Com unio­
ne Solenne è tan to  raccom andata dal

La partenza 
di don Giovanni 

D’Andrea
Il nostro m issionario don Gio­

vanni D'Andrea - Noda - dopo c ir­
ca 2 mesi di vacanza, è r ip a rtito  
per il Venezuela, dove lavora da 
alcuni anni, dopo aver svolto il 
suo m inistero in Guatemala, per 
lunghi anni. Don Giovanni ha al 
suo attivo ben 33 anni di m issio­
ne e questo è un p rim a to  che lo 
onora e ci onora.

Domenica 29 agosto è stato fe­
steggiato da tu tta  la popolazione 
accorsa numerosa alla messa so­
lenne, celebrata dal m issionario il 
quale ha ringrazia to  commosso il 
paese per tante attestazioni di s ti­
ma, di affetto e per la generosità 
nei suoi confronti.

Il parroco in terprete dei senti­
menti della popolazione ha espres­
so la riconoscenza di tu tt i per 
quanto ha fa tto  in parrocchia e ha 
presentato una somma di denaro 
per la sua missione.

concilio  c serve ad incoraggiare i no­
s tr i ragazzi a vivere da  buoni c ri­
stian i e s tu d ia re  di più il Catechism o 
anche q uando  en tre ran n o  nella scuo­
la m edia.

COMUNIONE SOLENNE: Fornasier Mau­
ro, D’Andrea Mauro, Lenarduzzi Raffaella, 
Cesarmi Mauro, Fomasier Barbara, Zan- 
nicr Cinzia, Bisulti Donatella, D’Andrea 
Barbara, Bernabei Alina, Bemabei Rosella, 
Botte Costanza, Caron Massimo, D’Andrea 
Ivan, Basso Daniele, D’Andrea Daniela, 
Marchi Doriana, Marchi Gabriele, Truant 
Fabrizio, D’Andrea Maria Elisa, D’Andrea 
Èva, D’Andrea Annalisa, D'Andrea Marile­
na, D'Andrea Erika, D’Andrea Domenica, 
Basso Stefano, Basso Orietta, Fornasier 
Arcangelo, Moretti Massimo, D'Andrea 
Pietro, Franco Simone.

Cresima
Dopo una adeguata  preparazione, 

22 ragazzi hanno  ricevuto dom enica 
30 giugno il sacram ento  della Cre­
sim a.

Il Vescovo non ha m ancato  di ri­
volgere la sua  parola  di incoraggia­
m ento , rich iam ando  il dovere d ’ora 
in poi di im pegnarsi con serietà  e 
g enerosità  nella vita cristiana  della 
p arrocch ia . Con la Cresim a sono di­
ven tati adu lti nella fede; devono 
qu indi im pegnarsi a p ra tica rla  e a 
d iffonderla  nella nostra  com unità.

S areb b e  doloroso se questo  im pe­
gno solenne non dovessero assolverlo 
nel m igliore dei modi. Purtroppo  si 
crede an co ra  che ricevuto il sacra­
m ento , tu tto  r ito rn i come prim a. In ­
vece deve essere un m om ento di ri­
presa, uno  stim olo  a fare di più sul 
p iano cris tian o . E ’ desiderabile che 
questi ragazzi si ritrovino insieme 
per vivere l ’impegno.

I neo cresimati
I NEO CRESIMATI: D’Andrea Cinzia, Chi- 
vilò Daniele, Chivilò Renato, Beliomo Ro­
berto, Cesaratto Antonio, D’Andrea Gian­
luca, Fornasier Marco, D’Andrea Susi, Le­
nisa Flavio, Fornasier Marlaelena, D’An­
drea Francesco, Ronzani Stefano, Marchi 
Luca, Marchi Federico, Fornasier Corrado, 
Basso Marilena, D’Andrea Diego, D’Andrea 
Mauro, D’Andrea Nico Demetrio, D'Andrea 
Cristiano, Cristofoli Manuele, Franco Luca.

Bambini della scuola materna durante la Festa dei genitori.

Cambio di guardia nella scoola materna
All'inizio del nuovo anno scolastico 

sr. Clara che da circa 5 anni si trovava 
a Rauscedo, è stata dai superiori tra­
sferita a Lancenigo (Treviso).

A sostituirla è arrivata sr. Arturina 
Sianoni proveniente da Buttrio dove 
era superiora di quella comunità.

A sr. Clara che faceva pure parte 
della Corale, vadano i nostri più vivi 
ringraziamenti per quanto ha fatto in 
parrocchia c a sr. Arturina presentia­
mo tanti auguri di lunga permanenza.

Giubileo d'argento 
nella scuola materna

Sr. Andreanna Verona, la suora che 
ha sostituito sr. Camilla, trasferita in 
casa madre per malattia, ha festeggia­
to il 25° di professione. La Messa giubi­
lare è stata concelebrata da ben 5 sacer­
doti: il parroco di Loncon, parrocchia 
che ha dato i natali alla suora, il parro­
co di S. Gottardo di Udine, ultimo 
paese dove sr. Andreanna ha lavorato, 
il fratello della superiora vicerettore 
del seminario di Treviso, don Giovan­
ni D'Andrea (Nodai il ns. missionario 
che si trovava, in vacanza, c il nostro 
parroco. La festeggiata era attorniata 
dalla mamma e dai fratelli e parenti, 
nonché dalla madre vicaria e tante 
consorelle.

Il parroco di Loncon ha tenuto il 
discorso di circostanza, mentre don 
Elvino ha letto i telegrammi del Papa, 
del Vescovo ed espresso a sr. Andrean­
na gli auguri della parrocchia.

Il Comitato scuola materna a mezzo 
il presidente ha olferto una medaglia 
d ’oro a ricordo e riconoscenza.

A tu tti i presenti è stato servito un 
signorile rinfresco. Da queste colonne 
presentiamo alla festeggiata gli auguri 
più cordiali per il giubileo d ’oro.

Corso di musica 
fatto a Rauscedo

Presso la sala del cinema si sono 
tenuti diversi concerti promossi dal 
circolo culturale di S. Giorgio e dal Co­
mune.

Ottime le esecuzioni, scarsa la pre­
senza Gel pubbiico.

Le cose belle ed istruttive di solito 
piacciono, ma ai nostri giorni sembra 
andare per la maggiore musica di im­
portazione, che non sempre eccelle per 
qualità.

Le Marie
E' diventata tradizionale ormai la fe­

sta delle Marie.
Quest'anno la festa del nome di Ma­

ria è sta ta celebrata lunedi 13 settem­
bre con la S. Messa e l’immancabile 
rinfresco che ha visto riunite le Ma­
rie giovani e meno giovani.

A tutte rinnovati ringraziamenti per 
la generosità verso la parrocchia. Un 
grazie particolare a Mina De Paoli che 
non si tira mai indietro per promuo­
vere, incoraggiare iniziative del genere.

Cresima 1982 - I cresimati con il Vescovo.



L ’ antica chiesa di S. Maria
L'antica chiesa di S. Maria sorgeva ove 

ora si trova Fattuale cimitero, sulla spon­
da sinistra del Mcduna, sull'alto perche 
non andasse sommersa, tra il fiume c il 
borgo perché servisse, chissà, come difesa 
dalle violenze veramente terribili e spes­
so disastrose del fiume ( il corso d'acqua 
fu devialo solo verso il 1886).

I documenti che parlano di questo ve­
nerando tempio .dal 1361 in poi, non 
dicono a quale titolo mariano sia stato 
c s m ) dedicato, ma parlano solo tirila chie­
sa di S. Maria senza precisare altro. La 
tradizione, però, vorrebbe che essa fosse 
dedicata alFAssunta in Cielo. Questo ti­
tolo è proprio delle chiese più antiche del­
la diocesi come ad esempio quelle di Se­
sto. di Summaga, di Spilimbcrgo, di Lc- 
stans, di Meduno, di Cimolais, di Dar- 
dago e altre meno antiche come quelle 
di Tramonti di Sotto, di Vivaro, di Mon- 
lercale, di Vigonovo, di Blessaglia c di 
Brische. Questo titolo attcsta la credenza 
dei cristiani nel dogma dell’Assunzione 
di Maria, proclamato come verità di fede 
dal Santo Padre Pio XII il 1 novembre 
1950.

Nel 1584 questa chiesa aveva tre altari 
due in pietra consacrati e uno in legno 
non consacrato (Nores). Nella seconda 
metà del XVIII secolo subì grandi lavori 
di rinnovamento e di restauro, a questo 
proposito ci piace ricordare gli attivi ca­
merari di quel tempo: 1762 Giobalta Fri- 
satti, 1763 Borduzzo, 1764 Giacomo fu 
Batta D'Andrea. 1765 Mattia D’Andrca, 
1767 Agostino fu Valentino Basso, 1768 
Domenico fu Valentino Volpe, 1769-1770 
Mattia D'Andrea, 1771 Antonio fu Gio­
vanni D’Andrea.

Nel 1778 fu rifatto completamente il 
campanile come risulta dal verbale di vi- 
cinia del 1773 e da altri documenti che 
riportiamo a segui Lo.

Nel 1788 fu rifatto il tabernacolo del­
imitar maggiore dal lapicida Pietro Pi- 
sehiutta (o Peschilta) di Gemona per la 
somma di 250 ducati. Stando al detto di 
qualcuno questo tabernacolo dovrebbe es­
sere quello dell'altare di S. Giuseppe 
dell'attuale chiesa. I Pischiutta di Ge­
mona appartenevano ad una famiglia di 
scultori e di altaristi che operarono in 
tutto l'arco ilei XVIII secolo. Oltre al det­
to Pietro c noto un altarisa Pischiutti clic 
costruì nel 1715 l'altare della I3.V. delle 
Grazie di Valvasone (ora perduto), poi 
Sebastiano Pischiutta clic nel 1735 co­
struì Fallar maggiore della parrocchiale

di Basagliapenta e infine Giacomo Pi­
schiutta che costruì nel 1805 l'altare della 
Madonna della parrocchiale di Latisana 
e l'altare di S. Giuseppe della parroc­
chiale di S. Daniele del Friuli (Goi).

La chiesa di S. Maria fu demolita nel 
1846 e la pietra fu usata nella costruzione 
dell'attuale. Di essa ci è rimasto una Ma­
donna ora in canonica, il tabernacolo e 
in paliotto dell’altare di S. Giuseppe nel­
l'attuale chiesa, un lavabo in pietra ora 
in sacrestia, il fonte battesimale e il por­
tale che ora si trova incorporato nella por­
ta piccola sempre dell'attuale chiesa.

Geom. Luigi Luchini

Facciamo ora seguire i documenti 
tra tti dall’archivio di Stato di Porde­
none: Busta N. 884, cartella N. 6170. 
Notaio Vincenzo de Marchi di Rau- 
sccdo.

21 maggio 1773 
Rausedo

Convocato in pien vicinia mediante 
l’invito fatto casa per casa da Zuan 
Fabro rotolano de mandato di D. Do­
menica Volpe Podestà more et loco 
solito gli infras.ti cappi di casa com­
ponenti il corpo di tutto questo co­
mune dove fu proposta dal detto Po­
destà di far ricorso al Ill.mo ed Ecc.mo 
sig. Luogotenente di questa P atrh  per 
implorare il permesso di poter col sol­
do di ragione della ven.da chiesa di S. 
Maria di questa villa esistente in ma­
no dei camerari vecchi come appare 
dal libro di detta vend.da scolla di S. 
Gioseppo esistente pariter in mano de 
camerari detti ed anco con soldo di 
elimosine della delta ven.da chiesa, far 
rifabbricare il campanile di detta vene­
randa chiesa colla spesa apparente dal­
la estinta di pugno di m. Pietro Maz- 
zaroli di Mcdun murerò in somma di 
L. 320 che unitamente a questa si ras­
segna, stante la imminente m ina che 
per la sua antichità minaccia sopra 
detta ven.da chiesa, e sopra il popolo 
che entro stà a pregare.

Qual parte udita, e le parti bene ri- 
llettuto fu balotlata, e a pieni voti 
laudala e approvata.
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Documento autografo.

Seguono li votanti:
D. Domenico Volpe Podestà 
Biasio D’Andrea Giurato 
Zuanne Fabro Rotolarlo 
I.enardo Fontasier 
Bortolo q. Osgnaldo Bortusso 
Giacomo Bortusso 
Zuanne Bortusso

^ t fa

. jL'.. t - . — iL

Chiesetta di S. Giovanni prima del restauro. Dopo il restauro eseguito dagli Alpini di Rausccdo.

Bortolo q . Antonio Bortusso 
Bortolo q. Zuanne Bortusso 
Leonardo Bortusso 
Leonardo D’Andrea camerari)
Osvaldo q. Agostin D’Andrea 
Zuanne q. Agostin D’Andrea 
Zuanne Moretto 
Domenico di Cristoforo 
Giacomo q. Lenardo D'Andrea 
Domenico di Cristoforo 
Giacomo q. I.enardo D’Andrea 
Mauro Fabro
Osgnaldo q. Agostin D'Andrea
Bortolo D'Andrea
Zuanne q. Innocente D'Andrea
Antonio q. Zuanne D'Andrea
Domenico Basso
Agostin Basso
Lucca Basso
Antonio Leon
Batta Fornasicr
Pietro D’Agoslin
Angelo Salvador
Andrea de Marchi
Antonio D’Andrea detto delle Vedove 
Giacomo ....

Nell’oltradetta vicinia fu stabilito a 
pieni voti che Leonardo D’Andrea ca- 
meraro abbia ad aggiro in lutto  o per 
tutto sino che sarà stabilito e term i­
nato il campanile da farsi con obbligo 
al medesimo di tenir conto per esteso 
di tutto il speso nel far detto edificio.



L a  Sesta regionale della 
gioventù rurale a Rauscedo

I giovani del Club 3 P di Rauscedo con i trofei della Gimkana Provinciale svoltasi 
a S. Vito al Tagliamento il 30-5-1982.

I giugno 1773 Rauscedo 
Adi 19 ottobre 1778

II comune di Rauscedo avendo deli­
bato  di rinnovare il campanile per 
;ser quello in mal ordine, e cadente, 
1 essendo li D. Pietro Mazzarol di Mi- 
in assunto l’impegno di entro il mese 
ottobre di averlo terminato, e inter- 
mientc stabilito come voglion oblighi 
jì sotto uno, e l'altro assuntosi. 
Primo, il mistro suddetto si obbliga 
proveder tutta la pietra che occorre- 

t per render stabilito il medesimo pre- 
o la stima da farsi qui in Rauscedo da 
.laiche persona pratica.
2do, terminato al tempo suda to  il 

ìedesimo campanile parim ente dovrà 
. fattura stessa esere considerata, esti- 
ìata da qualche pratica persona. 
3.so, il comune medesimo in quest’og- 
a b.c. c per capara della sudetla 

ietra c fattura da farsi a contato me­
lante Leonardo D’Andrca cameraro e 
al comune destinato per assistente, 
untato dissi L. 14 ed il restante cioè 
’Ua sud.la pietra c della falura che 
med.nio farà il comune mcd.mo do- 

*à renderlo subito entro il termine di 
ini tre pros. vent. col obbligo di darli 
ad  tanto che potrà il comune stesso 

tempo dei raccolti senza alcuna con­
adizione sub. ablig.ne. Più il comune 
esso dovrà spedire li caradori per 
:vare la sud.la pietra in Medun. Pa­
llienti il sud.to ms. Pietro per conto 
ella sua fattura promette di ricevere 

materiali che sono del campanile 
.•echio previo la stima da farsi, c tan- 
) hanno tra il comune stesso, e il 
etto ms. Pietro convenuto e stabilito 
promesso l’uno e l’altro mantenere 
soddisfare sub. oblig.ne in persona e 
ò alla presenza di me Vincenzo de 
larchi scrituralc ed ms. Antonio Stra- 
iol teste.
La presente resterà sottoscritta dal 

jd.to se. per maggior comp. 
lo Pietro Mazarolli all’ermo quanto 

: sopra.
Adi f9 ottobre 1778 Rauscedo. 
Riferiscono li ms. Giobatta Mincin e 

ielro di Cristofori tagliapielra essersi 
quest’oggi trasferiti in questa villa 

Ila istansa delle parti, cioè il Mincin 
er nome di ms. Daniel acchi ed il com­
agno Tolloli per parte di Leonardo 
l'Andrea cameraro attuale della ven.da 
hiesa di questo loco, dove hanno sti­
lato la pietra che il sud.to Sacelli c 
ompagno hanno consegnato al sud.to

cam eraro per il stabilimento del cam­
panile, la quale hanno stimato in loro 
parere giusto la loro pratica, compre­
so N. 6 pezzi esistenti in Midun sta 
in tutto L. 570.

Con questo però che il sud.to Sacchi 
e compagno abbiano ad esser assisten­
ti sino a tanto sarà posta in opera 
la sud.ta pietra colle... spese, tanto in 
loro coscienza hanno stimato...

Giornata ecologica

La giornata ecologica promossa dal­
la commissione comunale per l’agricol­
tura di S. Giorgio e organizzata con la 
collaborazione di tutte le associazioni 
locali, ha avuto un esito insperato.

Un centinaio di giovani si sono im­
pegnati a recuperare il materiale di 
rifiuto sparso nei fossati e un po’ do­
vunque nelle 7 frazioni del comune. 
Una spaghettata alla fine ha ricompen­
sato le loro fatiche.

In riva al laghetto, mentre i prepo­
sti alle varie istituzioni Luigi Sanla- 
rossa, presidente della Commissione 
comunale per l’agricoltura, l’assessore 
comunale per l’agricoltura Artemio Vol- 
patti, e il presidente dell'Associazione 
pescatori Sergio Presotto, hanno avuto 
parole di elogio per lutti e hanno fatto 
gli onori di casa.

Rauscedo ha ospitato domenica 12 
settembre 1982 la nona festa regionale 
della gioventù rurale.

Festa regionale organizzala dall’asso­
ciazione Regionale dei clubs 3P con 
l'appoggio del club locale di Rauscedo 
e la collaborazione del comitato regio­
nale del movimento giovanile della Col­
tivatori diretti. Momento quindi di sva 
go, di incontro dei giovani di tutta la re­
gione ma anche di riflessione e di pro­
posta.
Si. è svolta infatti una tavola rotonda 
sul tema « NORME PER L’ATTUAZIO­
NE DEL SERVIZIO CIVILE SOSTITU­
TIVO IN AGRICOLTURA IN  ALTER­
NATIVA! AL SERVIZIO M ILITARE DI 
LEVA ».

Il tema è stato presentato dall'Ono­
revole Giovanni Zarro autore di una 
proposta di legge in merito. Nella pre­
sentazione L’On. più che fermarsi sin 
particolari della sua proposta di legge 
ha spiegalo gli aspetti e le realtà che 
con essa si prefigge di regolamentare. 
In altri paesi europei, ha proseguito 
Zarro, esistono leggi tali da garantire 
una continuità operativa aziendale an­
che nei casi venga a mancare l'impren­
ditore giovane impegnato nella propria 
azienda specialmente se questa è ad 
ind i rizzo zoo tee ni co.

Il senatore Bruno Gitisi presente alla 
tavola rotonda nella veste di vice pre­
sidente della commissione difesa del Se­
nato si è espresso in favore di tale pro­
posta facendo notare che (juesta farà

pensare molti e susciterà parecchie per­
plessità.

Altro aspetto da non sottovalutare ha 
proseguito Giust c che nel nostro paese 
in futuro le forze di leva non saranno 
sufficienti al contingente annuo stabilito 
da accordi internazionali a causa del 
continuo calo demografico che stiamo 
vivendo.

Negli interventi dei giovani presenti, 
il presidente regionale dei clubs 3P Dan­
te Dentesano, sottolineando la necessità 
di una simile proposta, atta a garantire 
la continuazione produttiva di aziende 
dirette e gestite da giovani agricoltori, 
che con la loro chiamala al servizio di 
leva verrebbe compromessa, ha auspi­
cato che i legislatori la rendano il più 
chiara e compensabile possibile.

Altri giovani sono intervenuti e pur 
essendo coscienti delle esigenze del Pae­
se si sono augurali un buon esito della 
proposta.

Perché un’agricoltura forte, giovane 
e dinamica non potrebbe dare il pro­
prio contributo alla pace, magari dimi­
nuendo la dipendenza agroalimcntarc 
del nostro paese con l'estero?

Leon Mario Sante

Gimkana
11 Club 3P di Rauscedo nell’ambito 

della festa regionale della Gioventù Ru­
rale ha organizzato la nona Gimcana 
Regionale.

Gara che vedeva cimentati sette con­
correnti maschili e tre femminili per 
ogni provincia della nostra regione. 
Tra i portabandiera della provincia di 
Pordenone si trovavano ben tre concor­
renti del Club 3P di Rauscedo.

Fornasier Giuseppe Lovisa Mario c 
D’Andrea Claudio rispettivamente se­
condo sesto e settimo classificati alla 
regionale del 30 maggio a S. Vito al 
Tagliamento.

Tra questi nostri concorrenti, a sor­
presa si è distinto il più giovane, alla 
sua prima gara regionale, cioè Lovisa 
Mario, classificato primo della provin­
cia di Pordenone e secondo assoluto in 
classifica generale a soli sette secondi 
dal vincitore. Sarà lui l’erede delle entu­
siasmanti vittorie non molto lontane, di 
D’Andrca Sante, D'Andrca Franco, For­
nasier Marcello, Fornasier Giuseppe? 
Staremo a vedere, intanto gli auguria­
mo buona fortuna.

M. S. L.



Corale di Rauscedo
Anche quest’anno la Corale di Rau­

scedo ha concretizzato diverse iniziati­
ve, sia sotto il profilo musicale che in 
quello sociale: oltre ai diversi concerti 
tenuti in am bito regionale, le maggiori 
soddisfazioni si sono m aturate nello 
scambio con la Corale « Liedertafel di 
Bobingen (Germania ovest) e nella tra­
sferta in Francia fra gli emigrati del 
nostro Comune.

L'aver ricam biato l ’ospitalità della 
Liedertafel ha dato  ai coristi parecchio 
lavoro ma a ltre ttan ta  gratificazione.

« Veramente in quei tre giorni ab­
biamo povalo grosse soddisfazioni », ci 
confida il presidente Pietro D’Andrea » 
oltre ad esserci goduti le valide inter­
pretazioni della corale tedesca e ad 
aver radorzato il sincero rapporto di 
amicizia iniziato lo scorso anno a Bo­
bingen, abbiamo sentito la gente di 
Rauscedo veram ente vicina e parteci­
pe: questo ci ha riem pito il cuore di 
gioia e ci è rim asto di stimolo per ri­
proporre anche in futuro iniziative di 
questo tipo; è doveroso, quindi, ringra­
ziare tutti per la preziosa collaborazio­
ne, in particolare le famiglie che han­
no ospitato i nostri amici tedeschi, il

nostro parroco don Elvino, tu tti gli 
enti e privati che con il loro contri- 
liuto hanno permesso il buon esito del­
la manifestazione ». A ltrettanta cordia­
lità e amicizia hanno caratterizzato ii 
viaggio fra i nostri paesani emigrati in 
Francia.

50 anni fa diverse persone del nostro 
Comune hanno dovuto lasciare la loro 
casa e i loro affetti più cari, per re­
carsi all’estero in cerca di fortuna.

L'Amministrazione comunale, quindi, 
non poteva dimenticare una ricorren­
za così im portante. Pertanto ha voluto 
incontrare i nostri paesani a Dun sur 
Auron per festegiare assieme il cin­
quantenario della loro partenza, dimo­
strando così la stima e la riconoscenza 
per tutti i sacrifici che hanno dovuto 
adrontare.

Anche la Corale ha voluto partecipa­
re a questo incontro per creare un cli­
ma più famigliare e portare con i 
suoi canti e villotte un po' d’aria del 
loro Friuli.

Sono stati eseguiti diversi concerti: 
in Comune, nella Cattedrale a Dun, a 
Menetou alon e nella Cattedrale di 
Bourges ottenendo favorevoli consensi.

La Corale, inoltre, ha approfittato 
dell'occasione per visitare Parigi, go­
dendosi un m eritato svago, dopo due 
mesi di intenso lavoro.

L’importanza di saper donare
La tecnica delle operazioni negli 

ospedali si evolve: di giorno in g ior­
no vengono a d o tta ti  s tru m en ti sem ­
p re  p iù sofisticati che p erm ettono  di 
cu rare  con successo m ala ttie  un  tem ­
po considera te  inguarib ili. Pare che 
le m acchine po ssan o  so s titu ire  la fi­
gura dell'uom o.

La tecnologia h a  certo  la sua im ­
portanza  m a la presenza del l'uom o 
è insostitu ib ile : dell'uom o com e p er­
sona, con i suoi sen tim en ti, con la 
sua  saggezza, la  su a  consapevolezza, 
la sua  varie tà  di co m p o rtam en to  sem ­
pre ad a ttab ile  a situazion i nuove, 
« fuori dal m anuale  », ed anche con 
gli e rro ri insiti nella  sua  um an ità  m a 
u tili (se v isti in una o ttica  p iù ge­
nerale e so tto  il p ro filo  di nuova e- 
spcrienza) pu re  loro.

Da d iverse p a r ti  si sostiene la tesi 
del « tu tto  com pu terizzato  », tu tto  in 
base agli schem i del puro  ellicienti- 
sm o: p e r  fo rtu n a  questo  m odo di 
pensare è an co ra  lon tano  d a ll’essere 
a d o tta to  in p ra tic a  e abb iam o più 
che m ai bisogno di uom ini con la U 
m aiuscola. L 'uom o della  s trad a  si d i­
rà: « cosa posso  fare  io per questi 
grossi p rob lem i?  ». lo  non sono a- 
da tto , non ho s tu d ia to  non è di m ia 
com petenza. N ien te  di più falso! T u t­
ti possiam o e dob b iam o  dare  il no­

stro  con trib u to  p er co s tru ire  quel 
m ondo m igliore che sem bra  un so­
gno m a che spesso, è lì, a po rta ta  
di mano.

Come possiam o fare? —  Dedicarci 
un p o ’ agli a ltr i —  non dim enticare 
che c'è sem pre qualcuno che ha biso­
gno di noi, e non valu tare  le situ a­
zioni solo dal la to  del nostro  to rna­
conto. Non occorrono  cose clam ore 
se, com portam enti fuori dal com une: 
abbiam o anche noi qui, a Rauscedo 
parecchie Associazioni che operano 
nel sociale dove possiam o im pegnar­
ci; nc citerei una, tan to  per com in­
ciare, dove il d onato re  agli a ltri rag­
giunge tu tta  la sua pienezza: è la 
« fam iglia » dei D onatori di Sangue.

« Non c'è m aggior dono di chi dà 
il p roprio  sangue p er un am ico ».

I donatori lo fanno anche per la 
gente che non conoscono e questo 
va a loro m erito  perché in ogni essere 
um ano, bisognoso si identifica un a- 
m ico e un fratello . Così diventa più 
lacile avvicinarsi e vivere i principi 
Evangelici; b as ta  avere la stessa di­
sponib ilità  e lo stesso sp irito  nella 
v ita di tu tti i giorni.

T u tti dai 18 ai 60 anni possono do­
nare  un po’ del loro sangue! E' solo 
questione di d isponibilità.

4 settembre 1982: 1 donatori di sangue nell’annuale gita a Fusine Laghi e Tarvisio.

Concerto della corale « Liedertafel » di Bobingen nella sala del cinema.

Lettera di ringraziamento inviata 
dalla Corale «Liedertafel» di Bobingen 

in data 12-8-1982
Carissim o Consiglio D irettivo,
Carissim i cantori della Corale di Rauscedo,

stanch i m o rti ma felicissim i per il riuscitissim o incontro dei nostri 
Cori, siam o arrivati lunedi m attina alle A a Bobingen. Descrivere qnello  
che sen tiam o è difficile: sono sta ti giorni segnati da una cordialità che 
resta una vita nei ricordi.

Sono  lontano nel bearm i di falsi sentim entalism i, m a giornate e ore 
di questo  genere sono necessarie a lu tti noi per superare le difficoltà  
della vita quotidiana.

Con la visita da Voi abbiam o rafforzato ed appro fondito  l'am icizia  
incom inciata con Voi lo scorso anno. Voglio ringraziarvi tu tti  quanti di 
cuore per l'incom odo che Vi abbiamo crealo.

Avete fa tto  un bellissim o lavoro, ben preparato e ben organizzato. 
Un grande « Vcrgelts Goti » (« ve lo renda Iddio  » —  detto  in svevo) 
a tu tte  le fam iglie che ci hanno ospitato così am orevolm ente. Spero  che 
non vi abbiam o creato problem i troppo grossi.

M i voglio scusare per i contratem pi che Vi abbiam o p ro em a to  per 
il viaggio ad Aquileia; dobbiam o dirV i che ci sarebbe d ispiaciu to  m olto  
perdere l'occasione di questa visita.

Voglio ringraziarvi anche per tu lli  i calorosi e cordiali applausi 
che avete volu to  riservare alle nostre rappresentazioni; abbiam o sen tito  
che erano sinceri.

Uno speciale grazie al Presidente Pietro D'Andrea al D irettore Sante  
Fornasier ed in particolare a Te, cara Cristina, per il tuo lavoro d i in ter­
prete e per le traduzioni che ci hai preparato.

La poesia di Felix Bobingen che Vi allego, esprim e (niello che desi­
deriam o: una am icizia tra i Cori di Bobingen e Rauscedo che duri nel 
tem po e che a iu ti anche l'intesa tra i popoli.

Vi invitiam o fin  da oggi a ritornare a Bobingen. N on stabiliam o an­
cora la data.

N el concludere, noi della Corale di Bobingen Vi salutiam o tu tti  
di vero cuore.

IL  PRESIDENTIl 
H erm ann Fehle



Anno 1981: 
nati e battezzati

D’Andrea Daniela di Natale e di Leonar- 
duzzi Annamaria.

Marchi Emanuele di Ubaldo e di Rion­
dato Mariella.

D’Andrea Manuela di Antonino e di Fant 
Beatrice.

Fomasier Damiano di Tarcisio e di Pizzut- 
to Paola.

Vallan Mauro di Angelo c di D'Andrea Ma- 
riaagnese.

Volpe Lorena di Leandro e di Antiga Ma­
riateresa.

D’Andrea Laura di Walter c di Cominotto 
Elena.

D’Andrea Stefano di Dino e di Basso Ma­
riella.

D'Andrea Eleonora Lucia di Silvano e di 
Lenarduzzi Lally.

Fornasier Elena di Giuseppe e di Zam­
patomi Daniela.

Leon Marco di Giuseppe e di Galante Ma- 
riagloria.

Basso Mariateresa di Gianpietro e di D’An- 
drca Iole.

D'Andrea Fabio di Gianfranco e di Quat- 
trin Loretta.

Morti anno 1981
Frezzotti Amelia di anni 80.
D’Andrea Lino (Biasi) di anni 59.
Leon Franco di Giobatta e di Costantini 

Teodolinda di anni 40.
Lorigiola Emma moglie di Bisutti Giusep­

pe di anni 46.
Frisan Mariateresa vedova di D'Andrea (Di­

vino di anni 77.
Basso Dionisio vedovo di Ciscomani Gio­

vanna di anni 73.
Basso Ermenegildo fu Antonio di anni 86.
De Pauli Emma vedova di Fornasier Carlo 

di anni 83.
D’Andrea Primo (Saruan) di anni 86.
Bisutti Pia vedova Moretti di anni 87.
Moretti Bruno marito di Marchi Gina di 

anni 38.
Basso Luigi (Bacala) marito di Not Teresa 

di anni 74.
Orlando Vittorino di anni 52.
Fomasier Giuseppe marito di Leon Elsa di 

anni 66.
Bisutti Orsola di anni 85.
Toltolo Elena vedova di Bisaro Guido di 

anni 67.
Margherita Luigi di anni 66.
Cocilto Enrico di Fausto c di Infanti Lui­

gia di anni 12.
Tesan Angelo fu Arturo di anni 53.
Fomasier Vittorio marito di Leon Arme- 

linda di anni 52.
D’Andrea Pietro (Spagnol) marito di D'An­

drea Teresa dj anni 74.
D’Andrea Agostino (Grispa) di anni 77.

Concedi loro Signore i l  riposo eterno
li 4 gennaio u.s. muore in Francia D’An­

drea Angelo fu Sante di anni 54, colpito 
da; male del secolo.

Ogni anno amava passare le ferie nel 
suo paese natale, al quale era sempre sta­
io particolarmente legalo. In parrocchia 
.  stata celebrata una S. Messa di suffra­
gio con larga partecipazione di parenti e 
amici. Ai famigliari le nostre condoglian- 
re c l’assicurazione del cristiano suffragio 
per lo scomparso.

L’S gennaio dall’Argentina ci giunge no- 
: /ia clic ha chiuso la sua lunga esistenza 
:crrena D'Andrea Albina vcd. Fornasier di 
anni 79. Condoglianze ai parenti.

I! 3 marzo in Argentina muore Cocitto 
Enrico di anni 82. Ai parenti residenti a 
Rjuscedo condoglianze.

In Venezuela muore dopo lunga inalat­
ila Basso Celeste Albino di anni 52. Perso­
la  assai nota e stimata in paese.

Alla Messa di settimo numerosa la par- 
—cipnzione dei parenti e del paese. Alle 
sorelle condoglianze vivissime.

In Francia a breve distanza del fratello 
Celeste Albino, muore consunto dal male 
.he non perdona Basso Gino di anni 56. 
Viveva da solo dopo la morte della moglie 
i-,venula qualche anno fa. Ai familiari la 
nostra più viva partecipazione al loro do-

A Monza dopo lunga malattia cessa di 
vivere Leon Giovanni di anni 71.

Al fratello e alle sorelle, qui residenti le 
nostre sincere condoglianze.

In Argentina in circostanze misteriose 
muore Fomasier Maria in De Agoslinis di 
anni 52. Alla mamma, ai fratelli e ai fa­
miliari tutti condoglianze vivissime.

A Toronto muore Granzotto Giuseppe 
di anni 54 marito di Bisutti Angela (Po- 
lan).

Negli Stali Uniti muore De Candido 
Silva di anni 53 figlia di D’Andrea Fortuna 
nata a Rauscedo.

A Zurigo improvvisamente muore Leon 
Luigia di anni 52, sposata Sachet.

Ai defunti preghiamo la pace eterna, ai 
parenti vive condoglianze.

Sono diventati figli di Dio

Fomasier Alessio di Natalino e di Petris 
Maria.

Turchetto Elena di Anacleto e di Pigat Re­
nata.

Benvenuto Laura di Sergio c di Fornasier 
Santina.

Basso Simone di Luigi e di D’Andrea Nilla.
D’Andrea Suele di Sergio e di Cesva Dea.
Volpe Piergiorgio di Caterina fu Giuseppe.
D’Andrea Stefano di Carlo e di Candido 

Ines.
D’Andrea Filippo di Osvaldo e di Volpe 

Loretta.
Moretti Nicola di Luigi e di D’Andrea Isa­

bella.
Cocitto Alessia di Marino e di Cortiula 

Vittoria.
D’Andrea Arianna di Enore e di D'Andrea 

Diana.
Gollino Rita-Livia di Giuseppe c di Moretti 

Corinna.
Fabbro Loris di Pietro e di Lovisa Augu­

sta.
D’Andrea Mauro di Celeste e di D'Andrea 

Rosangela.
D’Andrea Lorena di Sante e di Cocolo Rita.

A i piedi d e ll'a lta re
Battei Roberto di Ennio da Valvasone con 

Lovisa Maria Teresa di Olivo.
Dal Mas Lino di Mario con D’Andrea Lu­

cia di Luigi.
Polloni Stefano di Mario da Siena con 

D’Andrea Beatrice di Duilio.
Vit Renio Felice di Giuseppe da S. Gior­

gio al Tagl.to con Bisutti Maria Grazia 
fu Natalino.

Zanin Roberto di Giovanni da Provesano 
con Tesan Maria Denis fu Mario.

D’Andrea Claudio di Evaristo con D’An­
drea Fiorella di Pietro.

FUORI PARROCCHIA

Bisutti Luigi di Domenico con Del Cui 
Claudel te da Arzenc.

Fomasier Maria Rosa di Eugenio con 
Bianco Roberto da S. Giorgio della Ri- 
chinvclda.

D’Andrea Sante di Secondiano con Cocolo 
Rita Iolanda da S. Martino al Tagl.to.

D’Andrea Renzo di Ettore con Caron Mar­
gherita da Vi varo.

Nella pace del Signore
Leon Silvio (Cill) marito di Fornasier 

Elisa di anni 72.
Leon Attilio, di anni 77.
Covre Raimondo di anni 72.
Bcrtuzzi Angelo vedovo di Bisutti Maria 

di anni 90.
Bisutti Natale marito di D'Agostinis Alice 

di anni 72.
D’Andrea Luigia, moglie di Fornasier Giu­

seppe di anni 68.
Moretti Marcello, marito di D'Andrea Car­

mela di anni 51.
Bisutti Angelo, marito dj Bcrtolo Matilde 

di anni 81.
D'Andrea Gino, marito di D’Andrea Anna 

di anni 71.
Leon Antonio, vedovo di D’Andrea Maria 

di anni 81.
D’Andrea Sante di Giuseppe (An/.ul Muni) 

di anni 39.
D’Andrea Achille-Spagnol di anni 78.

Curiosità
Il giorno 8 gennaio 19S2 abbiamo 

accompagnato al cimitero il più vec­
chio parrocchiano (uomo): Angelo Bcr­
tuzzi deceduto il giorno 6 febbraio 
alla bella età di 90 anni.

Dalla scomparsa del più vecchio con­
cittadino abbiamo dato u n ’occhiaia ai 
ns. registri parrocchiali.

E così per trovare un altro  clic avesse 
compiuto la novantina, siamo risaliti 
al 16-3-1980, quando mancò Bertuz- 
zi Clelia a 92 anni.

Il 7-2-1977 Fornasier Antonio anni 98.
Il 6-5-1974 Cocitto Rosa anni 91.
Il 9-11-1973 Moretti Lodovina anni 92.
Il 13-3-1971 Moretti Pietro anni 93.
Il 12-2-1968 D’Andrea Arcangelo anni 

95.

Attualmente il primato della longevi­
tà spetta a D’Andrea Pierina vedova di 
D’Andrea Antonio che ha compiuto 92 
anni e Indri Caterina di anni 90.

A queste campionesse l'augurio per 
il traguardo del secolo.

I G IO V A N I CHE NON CREDONO

Un giovane diceva recentemente: 
« Bisogna avere molta audacia per pro­
clamarsi credente, ina altrettanta per 
dirsi non credente ». Non bisogna dare 
alla espressione un valore assoluto. 
Spesso il giovane con questo atteggia­
mento vuole solo esprimere il suo de­
siderio di staccarsi da una religione 
che gli è stata imposta dall’ambiente e 
dalla educazione: ora vuole determinar­
si da solo, in particolare su questo pun­
to cruciale della fede dove sente che 
la sua libertà di uomo è impegnata.

Comunque resta il fatto che molti 
giovani dopo essere stati nella fan­
ciullezza iniziati alla esperienza religio­
sa ,acl un certo punto lasciano tutto.

Che cosa si può fare oggi per loro? 
Innanzi lutto preoccuparsi non tanto di 
« insegnare il Vangelo » ma piuttosto 
« vivere insieme qualcosa del Vange­
lo »; scoprire un nuovo modo di vi­
vere, mostrare che cosa può fare il 
Vangelo di Dio nella vita di un uomo.

La prima cosa è dunque sapere se 
in una famiglia, in un gruppo di gio­
vani o in una scuola, si potrà vivere 
assieme qualcosa di nuovo, un po’ di 
Vangelo. Se sì, allora si intuisce qual­
cosa, si sente che una nuova via si 
apre, è già un avvicinarsi a Dio e la­
sciar penetrare in se il Vangelo. E’ un 
modo di vivere, di reagire di fronte 
a qualche cosa, con uno spirito nuovo.

Questa è la maniera più giusta per 
far maturare l'elemento cristiano nel 
cuore del giovane.

D’Andrea Pietro (Spagnol)
Ci ha lasciati dopo lunga 

malattia, che sembrava che 
la forte sua fibra avesse a 
superare. Apparteneva alla 
grande famiglia degli alpi­
ni, di cui andava fiero e 
partecipava con entusia­
smo ad ogni manifesta­
zione.

Leon Silvio (Cili)
Se ne è andato come si 

suol dire in punta di piedi, 
perché la morte lo ha col­
pito improvvisamente dopo 
una intensa giornata di la­
voro. Faceva parte della 
scuola di canto, alla quale 
diede il suo generoso con­
tributo fin dalle sue origini 
con la sua voce poderosa.

Covre Raimondo

E’ stato chiamato alla ca­
sa del padre dopo breve 
malattia. La sua vita è sta-

I nostri 
morti

ta lina esemplare testimo­
nianza di fedo. Certe per­
sone non occorre che parli­
no — la loro presenza è 
già una testimonianza —. 
E Covre Raimondo ha poco 
parlalo, ma ha lasciato un 
caro ricordo.

Bertuzzi Angelo (Polan)

Sembrava sfidare l’usura 
dei tempi. Ogni giorno — 
immancabilmente — la sua 
passeggiata e la visita al 
cimitero per pregare per 
colei clic era stata la com­
pagna della sua vita.. La 
morte lo ha colto all’invi­
diabile età di 90 anni.

Bisutti Natale

La lunga malattia, il ma­
le del secolo, ha schiantato 
la sua forte fibra. Era una 
brava persona, amata e sti­
mata. La sua morte ha su­
scitato profondo cordoglio.

Iomasier Vittorio
La morte lo ha colto du­

rante una sortita di caccia, 
sport a cui era molto at­
taccato. Le circostanze del­
la sua morte, hanno susci­
tato profonda impressione 
in paese e fuori. Parenti, 
amici coscritti e cacciatori 
Io ricordano con tanto af­
fetto.

Frisan Maria Teresa
Breve malattia l'ha por­

tata alla tomba. Era una 
donna di vecchio stampo; 
conobbe condizioni econo­
miche molto precarie, ma 
con la sua solerzia seppe 
mantenere la sua famiglia 
con dignità.

D’Andrea Agostino (Grispa)

Stimala figura di cittadi­
no e cristiano. Era un vec­
chio cantore c giustamente 
andava orgoglioso.



Riconoscimento a vecchi combattenti. (foto Roman Maurizio) Onore ai Caduti. (foto Roman Maurizio)
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12 SETTEMBRE 1982
Per ricordare il ventennale 
di fondazione del Gruppo

La lesta che gli alpini hanno orga­
nizzato per il ventennale di fondazione 
del Gruppo, si è svolta con un nutrito 
program m a di manifestazioni.

Esibizione del coro Brigala « Julia » 
e proiezione filmati sulle truppe alpine. 
Sfilata per le vie del paese imbandie­
rato, di tutti gli alpini provenienti dai 
vari paesi della provincia con gagliar­
detto, autorità. Onore ai caduti e depo­
sizione corona di alloro. Benedizione 
della chiesetta di S. Giovanni ripristi­
nata dagli alpini. Inaugurazione della 
nuova sede del Gruppo. S. Messa pres­
so i Vivai Cooperativi. Discorsi ufficiali 
del sindaco comm. Ronzani, del dott. 
Potasi ri, capo gruppo di Rauscedo, del 
dott. Candolti presidente provinciale 
ANÀ. Distribuzione riconoscimenti a 
vecchi com battenti. Rancio alpino.

La festa è riuscita sotto ogni aspetto. 
Il segreto: Alpini, scarpe grosse e cuore 
grande.

Chiesetta S. Giovanni: 
bravi alpini

Il Gruppo alpini di Rauscedo per ri­
cordare il ventennale di fondazione, ha 
voluto con indovinato pensiero, restau­
rare dai danni del terrem oto la chie­
se tta  di S. Giovanni, che si presentava 
in condizioni statiche mollo precarie.

E’ stato bello vedere ogni sabato gli 
alpini — numerosi — prestare con gioia 
ed entusiasmo la loro manodopera sotto 
la direzione del sig. Luciano D'Andrea 
e lo sguardo vigile del Dott. Pollastri. 
Ad essi si sono aggiunti i pittori sig. 
Cannello di Sacile e Gesuato Franco 
del luogo che hanno provveduto ad im­
biancare internam ente ed esternam ente 
la chiesetta con colori adatti.

Sul pronao del tem pietto fa bella mo­
stra una lapide con le parole: « Gruppo 
Alpini di Rauscedo nel ventennale di 
fondazione restaurò. 12-9-1982 ».

Al Gruppo alpini e ai suoi dirigenti ed 
in particolare al geom. D'Andrea Marino 
che ha curato il progetto di restauro, 
vada la gratitudine più viva della par­
rocchia.

Gli abitanti di Rauscedo
Nella benedizione pasquale il parroco 

ha raccolto questi dati: gli abitanti sono 
1334; le famiglie 387.

Le famiglie forniate da un solo com­
ponente sono 48, di due 72. di tre 81, 
di quattro  98, di cinque 56, di sci 16, 
di sette 12, di otto 3, di nove 4, di un­
dici l.

Sfilata attraverso le vie del paese. (foto Roman Maurizio)

NEL LIBRO D'ORO
4  Il sig. Bisutti Angelo di anni 81, marito di Berlolo Matilde, in morte 
avvenuta il 6-5-1932, ha voluto beneficare la chiesa di Rauscedo con l’olferta 
di due milioni. Il Signore premi la sua generosità.

4 Alcune famiglie per ricordare i loro defunti hanno regalato alla chiesa 
4 stendardi rappresentanti: S. Giuseppe, S. Cuore, S. Francesco e la Madonna. 
Si dice: una lacrima evapora, un fiore appassisce, un ’opera resta. E’ vero... 
Grazie infinite da parte della comunità tutta.

4  Il sig. Fornasier Elia fu Giuseppe, ha rimesso a nuovo un vecchio e 
artistico portalumi che ora fa bella m ostra davanti alla Madonna. Inoltre 
lo stesso ha rinnovato il portalumi di S. Antonio. Da queste colonne un grazie 
sincero al bravo artigiano per quanto ha fatto gentilmente e gratuitamente.

Sagra paesana
Giunta ormai alla quinta edizione ha 

dato risultati soddisfacenti, anche que­
st'anno, sebbene la concomitanza dei 
campionati di calcio mondiali non ha 
reso un buon servizio.

A quanti si sono dati da fare per la 
sua riuscita — tener alto il nome ed 
il prestigio del paese —, i ringrazia­
menti più vivi.

Calcio
Lo scorso anno la squadra di calcio 

locale ha fatto un ottim o campionato 
tanto da meritare la promozione. Que­
st'anno le cose non sono andate troppo 
bene e poco è mancato che la squadra 
retrocedesse.

Il Rauscedo milita nel girone A di 
prima categoria.

Le cause? A sentire la voce del po­
polino sono da ricer cai si neli'alkiia 
tore che non ingranava, nei giocatori 
molti dei quali vengono da lontano, 
e nel disinteresse sportivo dei cittadini.

Siamo convinti invece che con un po’ 
di buona volontà da parte di lutti que­
ste difficoltà si possono superare e la 
squadra potrebbe dare ancora soddisfa­
zioni e tener alto il prestigio del paese 
e offrire ai giovani uno svago sano.

DIPLOMATI NEL 1982
D'ANDREA DENIS di Mario, perito a- 

grario.
COVRE SERGIO di Giacomo, geometra. 
CRISTOFOLI RINALDO di Luciano, pe­

rito meccanico.
D’ANDREA VANIA di Pierino, ragio­

nieri.
BERNABE1 ELIO di Tonino, perito 

meccanico.

Bilancio rimandato
Contrariamente a quanto pubblicato 

in chiesa, dobbiamo rimandare sul pros­
simo numero-dei bollettino, il rendicon. 
to definitivo delle spese sostenute pei 
la riparazione della chiesa, campanile 
e casa canonica, dai danni del terre­
moto.

Ciò indipendentemente dalla nostra 
volontà, in quanto sono ancora da in­
cassare i contributi e per la riparazione 
della canonica e il saldo dei contributi 
della chiesa c del campanile da parte 
del Genio civile dopo i collaudi, già da 
tempo avvenuti. Riscossi tali contribuii 
risulterà un discreto attivo che saia 
impiegalo secondo la volontà del paese. 
Ancora grazie per la vostra generosità 
e sensibilità.

Per il Consiglio di Amministrazione 
11 Parroco

Le otrerte prò chiesa c prò bollettino 
saranno pubblicate nel prossimo numero.




